
IRPEF Nel 2020 si attende una riforma strutturale. Sarà favorevole anche ai pensionati? 

L’IMPOSTA DEI RECORD E DEI PARADOSSI 

Riforma dell’Irpef. Si farà? La invoca-

no i sindacati  a tutela di lavoro di-

pendente e pensionati. La prometto-

no, a turno, tutti i Governi, prima di 

essere frenati da lobby e guerre 

intestine. Per ora, agli annunci, al 

massimo ha fatto seguito qualche 

bonus. Mentre qui serve davvero una 

riforma strutturale che corregga 

ingiustizie ed errori.  

L’Irpef è la tassa più importante del 

nostro sistema fiscale ed è quella 

che genera per le casse dello Stato 

gli introiti maggiori e che servono 

per pagare i servizi pubblici (dalla 

scuola alla sanità per citare i più 

importanti). Ora, il punto chiave della 

riforma è riequilibrare le condizioni 

di contribuzione ripristinando il con-

cetto di progressività previsto dalla 

Costituzione e  che tassazioni alter-

native e cedolari hanno profonda-

mente intaccato.  

Il dato di fondo dal quale ripartire per 

riformare davvero in modo struttu-

rale l’Irpef è rappresentato dai nu-

meri. 82,9% dell’imposta che ogni 

anno finisce nelle casse dello Stato è 

pagata dai lavoratori dipendenti e dai 

pensionati (vedi tabella). E poi, occor-

re ridare forza al concetto di pro-

gressività, chiave del nostro sistema 

fiscale. Il percorso si preannuncia 

ricco di insidie ma va intrapreso. 

 

C/C ONLINE Crescono ancora i costi di gestione 

Le banche sono in difficoltà. Forti ristrutturazioni con 
chiusure di filiali e conseguenti drammatiche contra-

zioni del personale. Un trend che va avanti ormai da 
anni. I profitti delle banche non sono più quelli di una 

volta. E per garantirsi un po' di margini le stesse au-

mentano le spese a carico dei risparmiatori. LEGGI. 

SANITA’ L’infermiere di famiglia per gestire le cronicità  

La nostra Asl Cn1 da qualche anno ormai sperimenta 
questa nuova figura che deve affiancare sul territorio il 

medico di base. E’ appunto l’infermiere di famiglia o di 
comunità che soprattutto nelle valli deve gestire e se-

guire i pazienti cronici. Intanto secondo la Federazione 
nazionale delle professioni infermieristiche in Piemonte 

mancano all’appello 2.463 infermieri e di questi 1.642 

devono essere infermieri 
di comunità, ossia infer-

mieri che sul territorio 
operano come da qualche 

anno si sta sperimentando 

sui territori cuneesi delle 

valli Grana e Maira. LEGGI. 

Lidia Rolfi è stata una staf-
fetta partigiana. Una di 
quelle che ha dato il suo 
coraggio per la nostra li-
bertà. Per la libertà del 
nostro Paese. Una di quelle 
che ha davvero fatto la 
storia italiana. Abitava a 
Mondovì, dove oggi abita 
Paolo, il figlio. Uscendo di 
casa il 24 gennaio c.m., 
Paolo ha visto sulla porta 
di ingresso di casa, la scrit-
ta “Juden Hier” ossia “Qui 
c’è un ebreo”. E’ successo. 
A Mondovì. Un episodio che 
mi ha provocato profondo 
disagio. Immaginare che 
qualcuno nel 2020 possa 
arrivare a tanto mi sconfor-
ta e mi spaventa. La reazio-
ne della sera stessa dei 
cittadini monregalesi (250 
con le fiaccole davanti alla 
casa della Rolfi) mi ha rida-
to la speranza che insieme 
alla malattia, in questo 
nostro corpo, ci siano anco-
ra anche gli anticorpi. Pau-
ra e speranza sono dunque 
i due sentimenti che mi 
animano. Concludi la lettura 

del testo CLICCANDO QUI. 

LA RIFLESSIONE 
 di Matteo GALLEANO 
  Segretario Generale Pensionati Cisl 

Lidia, partigiana e mamma 
della nostra libertà 

Il fabbisogno di infermieri in Italia 

i contribuenti Irpef  

Il gettito annuo Irpef 

La percentuale di Irpef                   
pagata da lavoratori           

dipendenti e pensionati 

http://www.fnpcuneo.it/public/plateaIrpef.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/tariffecc.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/tariffe%20conti%20online.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/infermieri%20famiglia.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/Antisemitismo.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/fabbisognoinfermieri.pdf

